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Tutti i numeri del muro 
 
 

 

 
Data della costruzione del muro: 13 agosto 1961 

Lunghezza dell’intero confine tra Berlino Ovest e il territorio DDR: 155 km 

Confine all’interno della città di Berlino: 43 km 

Cinta esterna tra Berlino Ovest e il territorio DDR: 112 km 

Passaggi tra Berlino Ovest ed Est: 8 

Passaggi tra Berlino Ovest e DDR: 6 

Bunker: 20 

Torri di osservazione: 302 

Corridoi sorvegliati da cani: 259 

Lunghezza del fossato anticarro (con cavalli di Frisia): 105,5 km 

Lunghezza del recinto di contatto e segnalazione: 127,5 km 

Strada di pattugliamento illuminata: 124,3 km 

Altezza massima del muro di calcestruzzo: 3,60 m 

Persone che attraversavano quotidianamente il confine per lavoro fino all’agosto 1961: 
500.000 circa 
 

Persone fuggite ad Ovest tra il 1945 e il 1961: 3,6 milioni  

Media annuale: 225.000 persone 

Persone fuggite nel settore Ovest nel 1960: 360.000 circa  

Persone fuggite dalla DDR al settore Ovest negli ultimi mesi prima della costruzione del 
muro: in giugno 19.198; in luglio 30.415; in agosto 47.433 
  

Persone fuggite nel 1961: 52.324 

Persone fuggite nel 1963: 42.632 

Anno col minor numero di fughe: 1983  (11.343) 

Anno col maggior numero di fughe: 1984  (40.974) 

Fughe nell’anno precedente la caduta del muro (1988): 39 832 

Fughe nel 1989 fino al mese di ottobre: 343.854 

Totale delle persone fuggite nei 28 anni di esistenza del muro: 960.605  

Prima vittima uccisa dalla Polizia di Frontiera durante un tentativo di fuga:  
Günter Litfin (24 agosto 1961) 
 

Ultima vittima uccisa dalla Polizia di Frontiera durante un tentativo di fuga:  
Chris Gueffroy (5 febbraio 1989) 
 

Data della caduta del muro: 9 novembre 1989 
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- Monatsmeldungen des Bundesministeriums für Vertriebene, Flüchtlinge und Kriegsgeschädigte; Jürgen 

Rühle/Gunter Holzweißig, Der 13. August. Die Mauer von Berlin, 3. Aufl., Köln 1988. 
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- Sito ufficiale Goethe Institut - www.goethe.de/italia.  



Fondazione Il Giglio 

 

www.editorialeilgiglio.it  

 
Le foto per non dimenticare 

 
 

 
1 – Il confine tra la Repubblica Federale (RFT), a Ovest, e la Repubblica Democratica (DDR), a 
Est, con la città di Berlino 
 
2 – I quattro settori in cui era divisa Berlino; in giallo il percorso del muro 
 
3 – 1961: Il confine sul ponte Bösebrücke in Bornholmer Strasse, il più settentrionale tra i 
sette nell’area cittadina. La scritta in alto dice: “DDR il bastione della pace in Germania” 
 
4 – 1988: Il ponte Bösebrücke 27 anni dopo: la striscia bianca sull’asfalto indica la linea di 
confine.  
 
5 – 13.08.1961: autoblindo in Bernauer Strasse 
 
6 – Posa dei primi elementi provvisori del muro in Friedrich Strasse 
 
7 – In Potsdamer Platz si posiziona il filo spinato per il primo sbarramento 
 
8/9 - Il 15 agosto iniziarono i lavori di posa dei blocchi in cemento e pietre 
 
10 – Il muro divise famiglie ed amici, fece perdere il lavoro a molti, impedì di continuare gli 
studi …  
 
11 – 15.08.1961: Hans Conrad Schumann, della Volkspolizei, di guardia al confine salta il 
reticolato di filo spinato in Ruppiner Strasse 
 
12 – Molti fuggirono calandosi dai palazzi di Bernauer Strasse a ridosso della parte occidentale 
del confine 
 
13/14/15/16 – La costruzione avanzava rapidamente, sotto lo sguardo attonito dei berlinesi 
dell’Ovest 
 
17 – I palazzi di Bernauer Strasse e delle altre vie a ridosso del muro furono evacuati e murati 
 
18 – 1962: Le ruspe iniziano a spianare decine di metri di terreno in prossimità del muro per 
costituire la “striscia della morte” 
 
19 – Potsdamer Platz, 1962: il muro interrompeva 192 strade, 32 linee del tram, 8 linee della 
metropolitana di superficie, 3 linee della metropolitana sotterranea, 3 autostrade. Le 
metropolitane continuarono a funzionare nella parte occidentale ed i treni attraversavano 
senza fermarsi le stazioni oltre il muro, murate e presidiate dalla polizia orientale 
 
20/21/22 – 17.08.1963: Peter Fechter, muratore diciottenne, tentò la fuga insieme ad un 
amico in Zimmerstrasse. Colpito al bacino dal fuoco dei Vopos mentre scavalcava il secondo 
sbarramento, fu lasciato a terra agonizzante per quasi un’ora prima di essere prelevato. Morì 
dissanguato, fu la 27esima vittima. 
 
23 – I permessi di uscita da Berlino Est erano soggetti ad numerose restrizioni, la vita 
quotidiana dei cittadini era controllata costantemente dalla Stasi, il feroce servizio segreto. Per 
molte persone fu impossibile mantenere i contatti con i familiari al di là del muro. 
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25 – Posizionamento dei “cavalli di Frisia”, strutture anticarro, in Tiergarten Strasse, che era 
stata una zona residenziale di Berlino 
 
26 – 1965: Il regime non risparmiò neppure i palazzi storici e i monumenti come la Chiesa 
della Conciliazione, prima chiusa e … 
 
27 – … poi abbattuta, nel 1985 
 
28 – Il cimitero di St. Edwings Freidhof, tagliato in due dal filo spinato 
 
29 – 1975: Potsdamer Platz con le nuove fortificazioni 
 
30 – Schema del muro di “quarta generazione”: 45.000 sezioni di cemento armato rinforzato, 
alto 3,6 metri, largo 1,5 metri; montanti di acciaio reggevano un tubo di cemento che 
impediva la presa; fossato anticarro con cavalli di Frisia; torri di guardia; bunker; strada 
sterrata illuminata lunga per il pattugliamento con cani; successioni di recinti in filo spinato 
 
31 – 1975: ispezioni al muro, controllo del meccanismo di rotazione del tubo in cemento 
 
32 - 1975: ispezioni al muro, controllo e pulizia della striscia della morte 
 
33 – Torre di controllo in Bernauer Strasse  
 
34 – 1988: il varco pedonale di Heinrich Heine Strasse 
 
35 - 1988: il passaggio carrabile di Heinrich Heine Strasse. Le auto venivano controllate dalla 
polizia, poi effettuavano una gincana tra i blocchi di cemento ed infine attraversavano un varco 
appena sufficiente per la larghezza di un’auto  
 
36 – 9 novembre 1989: conferenza stampa di Günter Schabowski, ministro della Propaganda e 
membro del Politburo del Partito Socialista Unitario della Germania, nella quale fu diffusa 
erroneamente la notizia che i berlinesi dell’Est avrebbero potuto attraversare il confine senza 
limitazioni 
 
da 37 a 41 – L’enorme folla assiepata da entrambi i lati del muro, davanti alla Porta di 
Brandeburgo, per tutta la notte del 9 novembre e nei giorni successivi; i Vopos di guardia al 
muro, privi di ordini sul da farsi, assistettero senza reagire allo smantellamento delle prime 
lastre di cemento 
 
42/43 – Fu sul ponte Bösebrücke in Bornholmer Strasse che i primi berlinesi dell’Est 
oltrepassarono il confine, alle 23.30 del 9 novembre 1989. Per tutta la notte e per l’intera 
giornata successiva uno spontaneo “comitato di benvenuto” presidiò il ponte e gli altri passaggi 
 
44 – 10 novembre 1989: sin dalle prime ore del giorno, una fila interminabile di berlinesi 
attraversò lo stretto passaggio pedonale di Heinrich-Heine-Strasse 
 
45 – Oggi, alle spalle della Porta di Brandeburgo, un Memoriale ricorda le vittime rimaste 
uccise durante i tentativi di fuga. La prima croce a sinistra è dedicata a Peter Fechter 

24 – 1965: I lavori di ampliamento e fortificazione non si interruppero mai e in 28 anni si sono 
susseguite quattro “generazioni” del muro.  






























































































